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Ugo Spirito 
Colpito da collasso cardiaco - Una presenza 
viva è problematica nel panorama culturale 

ROMA — E' morto sa
bato a Roma, nella sua 
abitazione di piazza dei 
Carracci, il filosofo Ugo 
Spirito. Era stato colpi
to da un collasso cardia
co. Nato ad Arezzo nel 
1896. Spirito aveva 83 
anni. 

Ricordo Ujto Spirito p r r - i -
dentc «Iella c-nnnni—.ione rii-ll.i 
I I I Ì J l ibera docen/.a, a l l ' iniz io 
ilejtli anni S e g u i t a . Un «or
rido che serviva per guardarc 
con n ia l i / i a , mi \o l |o rn^o-o. 
}di occhi clic mi parvero ili 
un nero profondo, «• la -na 
domanda fal la per \edere ro
me -e la i-aia—e il randid.i lo 
*c In «i intricava con un nc-
co>iainenlo in-o l i io : « \ 'ei le 
ipialelie analogia Ira il mago 
rinascimentale e il f i lo-ufo 
marxista? ». M i arrangiai a* 
rispondere. Ma era una do
manda inlell igciite prelo-loo-
-a arrogante fuli le rigida ca-
pace ili a|ierture per i l inerar i 
-tira vaganti e banal i . Appar
teneva alla forma della Mia 
intel l igen/a f i lolofica dovi- In 
- I i lo , al di là di ugni critica 
alla metafisica. era quello del
la «pociilazione. una specie1 di 
ordine che i l filosofo produce 
«romic i regole che non appar
tengono al l 'ordine del '•oda
le. dello storico, dello - r i r n -
l i f ico, ma piuttosto al suo 
-te-«o linguaggio. 

I l r i - i i l la lo era -empre un 
esemplare iutellel l i iale — il 
corporativismo, l 'arie, l 'amo
re, il problema, il roi i iuni- imi , 
la *cicn/a — che inaugurava 

un cono involilo del nome. 
Lgo Spiri lo apparteneva dun
que alla serie dei filosofi « in
culat ivi . Avrebbe certamente 
r i f iutalo queila scheda. M a 
la riprova è che da parecchi 
anni , almeno una dozzina. 
gli addetti ai lavori non ado
peravano più nulla del suo 
ar-enale. I più giovani al 
M I O nome as-ociavano un si
lenzio. 

Ma agli i n i / i degli anni 
Schianta avevo ili fronte un 
personaggio di proporzioni non 
cornimi, un giudice che avreli
tto esaminalo lo mie co^e da 
una prospettiva che da trenta 
anni dominava la scena l i lo-
Mifii'ii del pae«e. Se ne era 
accorto bone anche un *an-
!ii»la sovietico. Kfirov. ohe 
nel «un lavoro, non endivia-
MI I .m ie . «olla Filosofia borghe
se italiana ilei ventesimo le
valo, gli dedicò più di venti 
pagine. 

Spir i lo a-siin-e una propor-
7Ìone filosofica molto r i le
vatile quando aveva poco più 
di treut'anni al l 'ombra del 
M I O maestro. Giovanni Gent i 
le. Fu il braccio destro di Gen
tile nel momento in cui. dopo 
il Concordalo, il fascismo de
clinò lo sue alleanze filoso
fiche verso il ncotomismo del
la Cattolica di .Milano, dove 
ora dominante la ' figura di 
Padre Gemel l i , e «lai gentilia-
ui derivava un rivolo di <pì-
r i lual isl i che attraverso l'at
to puro del maestro andavano 
ver-o l idi nenplaloiiicì, ago
stiniani e ro-rniniani . 

La geografia degli anni Trenta 
Nella geografia del gentilia-

ne»imo anni trenta. Spir i lo 
occupò uno -pa / io particolare. 
C'erano gli ^perniativi pur i . 
quel l i che volendo fondare 
l'alto puro di Conti lo, anda
vano a f in ire in una <|>ecie 
di « a l a l a verbale dove il fon
damento diventava l'alio del
l 'atto. ma si potevano aggiun
gere anche altr i a l t i . Per la 
verità non furono i più iuipor-. 
lami. 

Spir i to decise che dopo la 
posi/ ione di Genti le che ron
do impossibile l 'oli iell ivazione 
f i lolof ica, poiché essa è sem
pre destinata a rovesciarsi co
me negatività, non restava che 
identif icare l'atto con la scien-
/.a. Calogero invece, più sen
sibile anche alla lezione di 
Croce, ricuperava la d imen
sione della moral i tà , e questa 
fu anche In matrice della »ua 
- I rada politica antifascista. 

Ma la scienza <M Spir i lo non 
- i identificava con il sistema 
della conoscenza positiva. Kra 
piuitosio una metafora per in-
diraro i l campo dell 'azione e 
del l ' intervento polit ico. T r a i l 
l'WO e i l l'Któ Spir i lo teorizzò 
una «uà forma di corporativi
smo che. dopo il celebre enn-
sre*« i di Ferrara del maggio 
l<)32. Bottai , più vicino a Ini 
di ogni a l t ro, disse essere fuo
ri dal l 'area propria del corpo-
r.divismo fascista. Era accadu
to d ie l g o Spir i to, ampliando 
la -fera di d i re / ione sociale 
dello «tato elico fasci-la, an

dasse a toccare l 'equil ibrio tra 
proprietà privala, iniziativa 
privala e corporativi-mo, t ip i 
co della carta del lavoro fa
scista. Kra dunque un fa-cista 
che andava fino in fondo al 
paradigma dello Slato el ico: 
es»o deve intervenire anche 
nella vila produttiva e nella 
proprielà privala. 

Gramsci , dal carcere., seguì 
c o n . interesso questa vicenda 
e notò mollo bene l ' intcl lcl-
lua lUmn e la astrattezza sto
rica di questa versione del cor
porata i-mo fasc i l a . Nel do
poguerra Spiri lo - i rifece a 
queste posizioni per mostrare 
il suo a comunismo ». Ne l ca
so migl iore era una critica a l 
l'economia l iberale (come d i 
ceva i l titolo di un suo l ibro 
del '.111) fatta dal punto eli vi 
sta di una e*a-pcrazioue -spe
culativa e astraila dello stalo 
del fascismo. 

Frano *olo esercizi, ma fu
rono considerati imprudent i . 
in un momento in cui gran.li 
industriali vestivano alla squa
drista e i grandi del regime 
vantavano le loro impreso tec
niche e industriali nel del i r io 
del l 'autarchia. Così Spir i lo la
sciò la cattedra di F.cononi'a 
corporativa a Pi«a per andare 
a Messina a insegnare Filoso
f ia . poi a Genova, nel l °38 al 
Magistero di Roma, nel " 2 
sempre a Moina a In t ie re . Rien
tralo nei ranshi della filosofia 
la «ita fu una notevole car
r iera . . . . • 

Metamorfosi della « scienza » 
F* della f ine degli anni tren

ta il lavoro preparatorio per 
un'opera che u-cirà poco dopo 
In fila rome arie. Credo che 
lutt i coloro che hanno in qual 
che modo «indiato i l lavoro di 
•spirilo, abbiano dello che que
sto l ibro fu la siiblim.izinue 
del fal l imento politico di dieci 
inni p r ima . 

I.a l e - i . in un quadro eu
ropeo. non era certo nuova. 
ma nel |«erimelro i lali . ioo. 
era aria d i ' e r * a da quella dei 
rol l ici s c o l * * I Ì r i : ncs-una for
ma razionale — - i -osieneva 
— rio*ce a r a c h i n d e r e j l 
f luire i l f i re - j i e r ionra . I ) : 
fronte alla pò—r«iv i tà in t r l -
le t l in le v i è -emore i l p i i -
nn di una i n u n e d i i l e i " i * - n -
« b i l e che non sì la jc :a r i bir
re . ìwi « -cìeiiza »> che era d i 
ventala poli t ica, ora aveva 
l.i *iia metamorfosi nell 'arto. 
•Mi Stilili F»7«»<nnW. la r iv i - la 
•li Banf i . Remo Cantoni che 
applicava i l r .w ìnnt ' i -mn 
critico del mae-tro. diceva 
che - lava nascendo un'al tra 
forma di me la f i - i r a . anche 
*e con un l insuaezio divor-o. 
I n certa mi -ura era la - i o - - i 
ohìe/ ìone che Spir : io -ol le 
paainr di Printnln. la r iv i - la 
d i Ro l la i , rivol-eva al l in -
siiaezìo e- i - lenzial i* la che al
lora *tava conniiisi-»i»d » o « i l -
ebe spazio nelle r ivi-te f i lo
sofiche. 

G l i e lement i j ini ' in ie l 'e l -
Ina ' i - ' i r i (o almeno prete-i 
tal i da Snir i io ) r i l n r m n m o 
nella -i»a oi*era la vila rome 
amore del I ° . ì 1 rhe ebb« una 
certa fortuna. M i fu il l ibro 
Il prohlewlìnmio di cinque 
anni prere' 'ente a dare i l co
dice nifi r ì l ev in te dell» le l ln-
ra cl^l'a *ua l"Ti »ne f i lo -o l i -
••a. « Proh lemi i ic i -mo » sismi-
fica imno-sibi l i là di stabilire 
una centralità. ir» n i f ' e n ron
dante della verità f i lo -o f ie i . 
un ordine lolale. A qual - ia - i 

t^vAvMlànò un*seminario indetto dai cristiani per il socialismo 
Dal nott/o inviato 

MILANO — J lavori del se-
cQìtdo serninario europeo dei 
Cristiani per il socialismo sul 
tema: < / cristiani e le chiese 
di fronte alla costruzione del-
l'Europa*, che si conclude
ranno nella giornata di oggi 

, con l'approvazione di un do
cumento.1 si sono sviluppati a 
partire da sabato mattina in 

, assemblea e in gruppi di stu 
dio sulla base delle relazioni 
tenute dal gesuita cileno Gon
zalo Arroyo e da Giulio Gi
rardi che sono stati in questi 
anni fra i principali anima
tori del movimento. 

L'impostazione metodologica 
e il contenuto delle relazioni. 
il dibattito che ne è seguito iti 
questi due giorni hanno dimo
strato che il movimento è ere 
scinto. Oltre alla contestazio
ne, alla denuncia, pur neces
sarie. delle situazioni di in 
giustizia esistenti in Europa 
e nel mondo, il seminario ha 
dato largo spazio all'analisi 
dei fatti e alle proposte cul
turali e politiche per un con
fronto all'interno del varie 
guto mondo cristiano e verso 
gli altri. 

Prendendo lo spunto dalle 
elezioni de' IO giugno, dalle 
quali i CPS si attendono un 
voto capace di determinare 
un rinnovamento delle strut
ture e deqli istituti della Eu
ropa occidentale ed un suo 
rapporto diverso con l'altra 
Europa e con altre aree geo-
grafiche. Gonzalo Arroìio ha 
svolto un'analisi approfondita 
della crisi economica e po
litica del capitalismo Ila so
stenuto. con ricchezza di ar 
gomenfazioni, che il cavitati 
smo. nello sforzo di ristruttu-

Un'iniziativa dei credènti 
; per l'Europa del lavoro 
Questa prospettiva contrapposta a quella di un'Europa cristiana, carica di 
contenuti integralisti - Tra gli altri, gli interventi di Tortorella e Azcarate 

rarsi per fronteggiare la crisi 
da cui è travagliato, è co 
stretto ad ostacolare con tutti 
i mezzi di cui dispone il prò 
cesso democratico e a hloc 
care le richieste di parteci
pazione popolare alla gestio
ne delle cose pubbliche; ri 
chieste che vengono avanzate 
con forza crescente dai partiti 
del movimento operaio e dalle 
masse nel toro complesso Si 
sta determinando, seconda 
padre Ar rotto, una sorta di 
"e incompatibilità v tra capita
lismo e sviluppo democratico 
su cui è necessario riflette 
re per capire meglio da che 
parte stanno oggi le Chiese e 
quale ruolo svolgono nella bat 
taglia per una nuova Europa. 

Analizzando proprio questo 
aspetto del problema, Giulio 
Girardi, dono un interessante 
excursus storico suoli atteg 
gìamenU assu>i>i nel temnn 
danq Chiesa cattolica e dalle 
Chiese evangeliche di fronte 
all'Europa, ha vresn atto del
la recenti* dichiarazione dei 
vescovi dalla quale sono ri-
stillati assenti, per la prima 
volta, toni da crociata, ed 

accenti anticomunisti. Girar
di. però, si è chiesto che sen
so abbia il richiamo dei ve
scovi ai « rnfori spiriftialt 
cristiani » in vista delle ele
zioni del IO giuana e a quah' 
modello di società essi sot
tendano E poiché in rapporto 
a questa scadenza nordica non 
sono manente iniziative volle 
a riproporre il modello di 
un'i Europa cristiana ». anche 
se promosse da vescovi sin 
goli come quella in Baviera 
albi anale >y<irteripò anche V 
cnr'hiin1" fìenelli accanto a 
Strauss. Girardi ha d"Ho che 
occorri spingere la Chiesa a 
precisare menila la ^»"Ì ''"• 
s'fìone rispetto a simili sor
tite. 

E' necessario chiarire che 
s< Ut ter-a via Ira capitalismo 
e socialismo autoritario non 
può essere intesa come una 
via cristiana, quasi che le 
Chiese non possedess°ro il 
segreto nella loro dottrina 
sociale, ma come una via nuo
va da tracciare con l'empor
io di tutti ». Ila detto poi con 
(orza che. « sulla scelta di 
fondo del movimento operaio 

si deve costruire l'Europa dei 
lavoratori nella quale, in pro
spettiva, venga spezzata la 
logica del profitto e i biso
gni degli uomini si imponga
no su quelli della produtti
vità. la libertà delle persone 
prevalga su quella delle im 
prese ». 

j II rifiuto del modello di 
I un'Europa cristiana e la pro

posta dì favorire la costru
zione di un'Eurofìa dei lavo
ratori, alla quale contribui
scano con apporti diversi cre
denti e non credenti, sono sta
ti i temi al centro del dibat
tito in assemblea e nei grup
pi di lavoro. Questo orienta
mento è emerso anche dalla 
tavola rotonda di ieri mat
tina con la partecipazione di 
André Mandouze (redattore 
capo di « Térmoignage dire
tteti » e professore alla Sorbo
na). di Alfonso Comin (mili
tante nei CPS e membro del
l'esecutivo del Partito Comu
nista Catalano e del PCE). 
del gesuita spagnolo José 
Diez Alegria. del teologo val
dese Paolo Ricca, di Enzo 

1 Mazzi della comunità dell'Iso

lotto, del teologo olandese 
Hochus Zuurmond, di un rap
presentante dei CPS tedesco 
occidentali e del portoghese 
Fernando Belo. 

Con accentuazioni diverse 
tutti hanno denunciato « /' 
ecjuiroco di un'Europa cri 
stiano > ponendo l'accento 
sulla necessità di fare avan
zare il senso della laicità del
le Chiese del mondo cristiano 
come condizione per combat
tere ogni forma di integrali
smo di ritorno e • per allar
gare le basi per il dialogo 
e la collaborazione tra cre
denti e non credenti nel gua-
dro del movimento operaio. 

Ai lavori del Seminario, se
guiti ieri nella sala dei con
gressi della Provincia da ol
tre cinquecento persone tra 
cui duecento membri di dele
gazioni invitate, hanno porta 
to il saluto Manuel Azcarate 
dell'esecutivo del PCE, Aldo 
Tortorella della Direzione del 
PCI (é stato presente ai la 
vori anche il compagno Chia-
rantc del CO e Lidia Mena-
imce del PDVP II compagno 
Azcarate ha parlato dell'espe 

rienza del PCE. come partito 
laico, del dialogo che que
sto partito ha intreccialo 
con la chiesa e con il mondo 
cattolico. Il compagno Torlo 
rella, nel sottolineare > l'iute 
resse con cui il nostro partito 
ha seguito e segue esperien 
ze come quelle dei Cristiani 
per il socialismo, ha detto di 
condividere la posizione 
espressa da Gilardi e ripresa 
da altri circa l'improponibilità. 
innanzitutto per i cristiani, del 
concetto • di un'Europa cri
stiana. 

Riferendosi poi al dibattito 
vivo intorno ai con!e;iu(i del 
socialismo, Tortoreha ha n 
cordato l'attenzione costante 
rivolta dal nostro iKirtito a 
questa problematica, richia
mando quanto il nostro quindi
cesimo congresso ha detto sul
la laicità dello Stalo. Ha con
cluso accennando al nostro 
modo di intendere la terza via 
per costruire una società so
cialista la quale, appunto, of
fra largo spazio ai confronto 
e alla collaborazione tra cre
denti e non credenti. Que
sti temi, su cui é tornato 
Peppino Orlando, hanno offer
to nel pomeriggio ai gruppi di 
studio molti spunti per un con
fronto nel cui quadro posizioni 
radicali quali quelle sostenute 
dalla deputata del PR Maria 
Galli sono risultate isolate. 
Hanno seguito i lavori i parla
mentari Giancarlo Codrignani 
e Romano della Sinistra Indi
pendente (il seri. La Valle ha 
inviato un messaggio augura
le), dirigenti delle ACLI e 
rappresentanti delle Comuni
tà di base. 

Àlceste Santini 

L'autore del « Maestro di Vigevano » era scomparso da martedì 

Recuperato nel Ticino il corpo 
senza vita di Lucio M astronardi 

E* stato un pescatore a dare l'allarme - Stamane un nipote procederà al riconoscimento - Il dolore della moglie 
avvertita telefonicamente dagli agenti accorsi - L'intervento dei vigili del fuoco per il recupero della salma 

conretto si aff idi questo ruo
lo e*so nio-tra i l suo l imite e 
fa nascere da «è la propria 
opposizione. Era un'avventura 
intellettuale ancora giocala 
nei termini een l i l i iu i . ma i l 
tema, al di là della polemica 
anti-metafisica che era ormai 
un luogo comune, si può — a 
volere — congiunsero con lo 
probleinalirhe «lilla crisi dei 
fondamenti . Creilo che chi 
eventualmente de-i i leri attua
lizzare l 'so Spir i to, abbi» da
vanti «©lo qiie<ta strada. -' 

£5 Onesto «r» i l mastro filo
sofico che m i giiarcTav a nn po
co malisnamenle in un'aula 
della facoltà di In t ie re a Ro
ma in nn magsio ormai mol lo 
lontano. Se sì considerano Io 
proporzioni italiane era una 
esperienza ri levante. *oprat-
Intto »r teniamo conio rhe 
f-ioeva -aul ire il suo siile an
che *n -altri eoniinonti filo»o-
fieì < per « rade rhe o«ei mi 
paiono persino inconsce. Poi 
r i p r e « ; i l *no di*cor*o *nl co-
m n n i - m n in nn modo diverso 
dalla interpretazione anni 
trenta del corporativismo fa-
«• i - ia . I l comunismo gli ap
parse in un modo oer noi 
inaccettabile come • l 'e-pre*-
sìone sociale della " mentalità 
sriontìfica ». Dove l i mental i 
tà scifnlifica prende i l po«lo 
nel noadrn storico di quella 
filosofici e di quella religiosa. 
\'%ì comnn'-nio del tnllo « spe
culativo » che emerse d i nna 
filosofia della storia «on»rra-
nea ma certamente ideal i - ta. 
E certamente an«*or.i inquina
la da filnsofiri mi t i di aristo
crazia delle idee, così confi
nanti con i l gerarebi-mo fa-
«ci«ta. , «oecie quando p*r '» 
del ceto d»5 nrosrammstnri . I 
nostri problemi «ono o r m i l o 
lontani ^» onesti io* l | o da 
que»ta f i lo»o r ; i . 

Dal nostro corrispondente 
VIGEVANO — L'ansia e 
l'angoscia per la sorte di 
Lucio Mastronardi sono du
rate cinque giorni. Dopo il 
r i trovamento del suo ulti
mo messaggio alla moglie, 
(poche righe di addio, coti 
espressa l 'intenzione dì far
la finita, "scritte Jsu una 
pagina di un blocco notes 
nascosto nel fondo di un 
cassetto) restava - solo un • 
esile filo di speranza. Spe
ranza svanita ieri mat t ina . 
quando, poco prima delle 
11. un pescatore ha scorto 
nelle acque del Ticino il 
cadavere di un uomo. 

\ Il corpo dello scrittore si 
è fermato in una zona im 
pervia del fiume: il « col
lo d'oca >, cinque chilome
tri più a valle del ponte 
che collega Vigevano ed il 
Milanese, a poche decine 
di metri dal punto in cui 
il metanodotto scavalca il 
Ticino. 

A non più di cinque me
tri dalla riva (una distesa 
brulla di sassi) i pantaloni 
che Mastronardi indossava 
al momento della scompar
sa, si erano impigliati nel
la carcassa di - un albero. 
Il pescatore (Claudio Ce 
sani, un vecchio conosci
tore del Ticino) ha dato 
subito l 'allarme. Alle 11 è 
arrivata la telefonata al 
commissariato: « Hanno 
trovato Mastronardi nei 
Ticino >. Il « collo d'oca » 
si raggiunge solo dal fiu
me: con l'aiuto dei pesca
tori che — come ogni do 
menica mat t ina — riempi
vano le rive del Ticino, vi 
sono giunti il procuratore 
della Repubblica, dott. La 
Penna e il dirigente del 
commissariato dott. Pedo 
ne. Poi i vigili del fuoco. 
con uno dei sommozzatori 
che già da mercoledì mat
tina aveva iniziato le ri
cerche nel Ticino, e anco-

Lucio Mastronardi, in una foto di oltre dieci anni fa, con gli alunni della scuola elementare di Vigevano 

ra nella mat t ina ta di ier: 
stava scandagliando le 
acque in prossimità del 
ponte. 

Lottando contro la cor
rente, che in quel punto si 
muove a circa 30 chilome
tri l'ora, i vigili del fuoco 
e due pescatori sono riu
sciti a recuperare il corpo 
ed a trarlo a riva: erano 
le 13.30. Il cadavere dello 
scrittore è s ta to traspor
tato all'obitorio del cimi
tero di Vigevano: questa I 
mat t ina , alle ore 9. si prò 
cederà alla ricognv.'.ane I 
ed al riconoscimento uffi- I 

ciale. Per questo, è s ta to 
convocato un nipote di Ma
stronardi . Tullio Scovazzi. 
figlio di una sorella dello 
scrittore, assistente uni
versitario. residente a Mi
lano. E' s ta to lui a prepa
rare la moglie di Mastro-
nardi alla verità. La don
na. Lucia Lovati. che in
sieme con la fi2lia Maria 
si è rifugiata da quat t ro 
giorni pre,sso i genitori ad 
Abbiategra.sso. è s ta ta poi 
raggiunta da una telefo
na ta del commissariato. 
* E' sicuro? * ha detto. Poi 
ha aggiunto: « Avevo spe

rato... ». Ha chiesto qual
cosa sulle condizioni del 
corpo ed è scoppiata in 
un pianto dirotto. 

DI Lucio Mastronardi 
non si avevano notizie da 
martedì mat t ina . Era usci
to di casa, poco prima del
le 8. per recarsi all'ospe
dale. dove doveva sotto
porsi ad un prelievo. Ma 
aìl'ospedale non c'era an
da to : era s ta to visto inve
ce sul ponte del Ticino. 
sotto la pioggia, mentre 
— bagnato fradicio — 
camminava in direzione 
di Abbiategra.«vS0. Probabil

mente poco dopo il ponte 
si è infilato nella bosca
glia. ha camminato verso 
la corrente e si è gettato 
nel fiume. In che punto? 
Difficilmente si riuscirà a 
scoprirlo: si suppone che 
l'autore del Maestro di Vi
gevano abbia abbandona
to da qualche parte, sulla 
riva, la giacca di lana mar
rone che indossava quella 
mat t ina e che ieri (insie
me all'orologio) non s'è 
trovata. Può darsi che 
qualcuno la scorga

lo Caserta Filippi 

Annunciata 
in Iran 

una nuova 
costituzione 

TEHERAN — Il quotidia
no Kayli;m di Teheran nel 
la sua edizione di ieri seri 
ve che una commissione 
segreta composta di lea-
ders religiosi della setta 
musulmana sciita sta met
tendo a punto il modello 
finale della nuova costitu
zione per la repubblica 
scaturita dalla rivoluzio 
ne islamica dell'ayatollah 
Khomeini. Secondo la mio 
va costituzione, dice il 
giornale, le minoranze re 
ligiose • quali quella cri
stiana. ebrea e zoroastria 
na. saranno riconosciute e 
verrà bandita la pena ca
pitale dal codice penale. 
non importa quale potrà 
essere l'offesa. 

Inoltre, la nuova costi 
tuzione prevederà un par 
lamento unicamerale con 
300 deputati eletti diretta
mente e con voto segreto 
dal popolo per un manda 
to quadriennale. Le mino
ranze religiose saranno 
rappresentate rispettiva
mente da due deputati e 
per quanto riguarda i cri
stiani e da un deputato cia
scuno per gli zoroastriani 
e gli ebrei. 

Il governo ha annuncia 
to che quanto prima verrà 
reso noto il testo provviso 
rio di questa nuova costi 
tuzione a cui faranno se
guito elezioni generali per 
una costituente che dovrà 
discutere e finalizzare il 
testo costituzionale. Il gior 
naie afferma che secondo 
la nuova costituzione si 
farà divieto al governo di 
imporre la legge marziale. 

Fulvio Papi 

BOLOGNA — La zona del bas-
sopiano. in Eritrea, è arida. 
priva di vegetazione. La popò 
lazione. buona parte della qua
le è nata quando già c'era 
la guerra, vive in una condi
zione di disagio gravissimo: la 
guerra comporta la mancan
za di una struttura economi
ca definita, vi sono difficoltà 
d: comunicazione, la quantità 
e anche la qualità degli ali
menti è insufficiente. La si
tuazione sanitaria è inoltre 
particolarmente difficile. So
no diffuse malattie quali la 
malaria, la tubercolosi, che 
insieme alla guerra falcia 
no molte vite. La denutrizio 
ne facilita la diffusione di 
virus. E l'assistenza medica 

j è scarsa. Non solo perché 
| mancano le strutture adegua 
! te e sufficienti, strumenti e 

medicinali, ma «nche perché 
il personale non è specializ
zata e non ha in Eritrea la 
possibilità di accrescere le 
proprie cognizioni tecniclte. 

Un intervento concreto a fa
vore di queste popolazioni è 
stato condotto dall'AROER. as 

Lotta per la vita 
nel bassopiano eritreo 

Il soggiorno e il rientro di una missione medica patrocinata dagli ospedali 
dell'Emilia Romagna - Una sala opera toria allestita sotto una tenda da campo 

, sociaziooe regionale degli o 
! spedali nell'Emina Romagna. 
j Più volte sono stati inviati me 

dicinali e strumenti sanitari: 
sono stati accettati ricoveri 
di malati, militari e civili, ne 
gli ospedali emiliani e roma
gnoli: c'è la disponibilità ad 
ospitare medici eritrei aff:vi-
ché facciano pratica e si spe
cializzino. 

Inoltre è stata realizzata 
un'esperienza unica nel suo 
genere. Un gruppo di volonta
ri. compasto da sei persone 
fra medei e paramedici, è 
partito all'inizio dell'anno per 
l'Eritrea soggiornando una 

ventina di giorni nel basso-
p.ano. 

Qui gli ospedali, dove gli 
ammalati stanno nella mag
gior parte all'aperto, sotto 
tende di stuoia, sci*, privi dei 
laboratori di analisi, manca
no le apparecchiature radio
grafiche, la sala operatoria. 

Il gruppo di italiani ha at
trezzato a sala operatoria una 
tenda da campo, fornita dal
la CRI, dove sono stati pra
ticati 56 interventi chirurgi
ci, salvando persone che al
trimenti sarebbero morte. 

Il prof. Bacchiocco, dell'o
spedale Rizzoli, ha citato « 

questo proposito il caso di 
una ragazza di 19 anni, in
cinta. rimasta al fronte a 
combattere fino a gravidan
za avanzata. Giunta al sesto 
mese di gestazione è state 
colpita da febbri altissime: 
i! feto era n-orto. A lei è sta
to praticato il primo taglio 
cesareo di cui in quella zona 
si abbia notizia. Altre donne 
per motivi analoghi muoiono: 
infatti in quel paese la mor
talità per gravidanza è altis
sima. cosi come è molto ele
vata la mortalità infantile. 

In questo breve periodo di 
tempo, oltre a interventi chi

rurgici di vario genere, a 
visite sia a civili che a mili
tari. si è cercato anche di da
re una informazione al per
sonale sanitario eritreo, com
posto soprattutto da parame
dici. 

Nel corso di una conferen
za stampa cui erano presenti 
Marabini. presidente della 
AROER, Moiinari. segretario 
dell'AROER. Rubino, presiden
te dell'ospedale Malpighi. i 
componenti della spedizione, 
molti eritrei, è stato affer
mato che si intende dare con
tinuità alle iniziative avviate. 
che sono si di solidarietà urna-

•Filatelia 
w 

Sei secoli 
di storia 

dèlia posta 
- Una lezione e un suggeri

mento: questo si propone in
nanzi tutto di essere l'esposi
zione intitolata «La posta 
ieri e oggi » che si terrà a 
Saclle (Pordenone), nei sa 
Ioni del Palazzo Planginl-Bi-
glia dal 5 al 20 maggio. A 
cominciare dalU durata, la 
mostra organizzata dall'As- • 
socia7ione « Pro Saclle ». 
con il contributo determio 
nante di idee e di impegno 
di Carlo Giovetti, presenta 
più di un carattere incon
sueto. 

Non si tratta di una mostra 
antologica del tipo di quelle 
che negli ultimi anni hanno 
avuto meritato successo (si 
pensi alla mostra di franco- • 
bolli e di altro materiale in
teressante le vicende postali 
dello Stato Pontificio svolta 
si un anno fa di questi tem-' 
pi a Roma), ma di una mo
stra poliedrica, nella quale 
sono affiancate collezioni tra
dizionali, collezioni tematiche 

i e collezioni di storia postale. 
I Si dà in tal modo al visitato 

re l'opportunità di istituire 
I confronti e di rendersi conto 
| delle possibilità offerte dall'. ' 

filatelia nei suoi vari aspetti. 
I e in ciò sta la lezione. Il 

susgerimento viene dalla pre- , 
senza di numerose collezio- , 
ni che affrontano argomenti 
poco o punto sfruttati ed è 
un invito ad uscire dai sen
tieri più battuti. 

In questa impostazione vi 
era il rischio di mettere in
sieme una rassegna disper
siva di collezioni accostate in 
modo casuale. Il pericolo è 
stato evitato attraverso un 
accorgimento che può dirsi 
narrativo e attraverso il cri
terio della mastra. L'accorgi- . 
mento «narrativo» consiste 
nella presentazione della col
lezione di Carlo Giovetti che 
abbraccia cinque secoli di sto- ' 
ria della pasta, dalla metà 
del XIV secolo alla metà del 
XIX secolo. Tale collezione 
costituisce il filo conduttore, 
della mostra e su di essa si 
inseriscono idealmente le col
lezioni che affrontano singoli 
capitoli della storia postale 
arricchendo il discorso dell- • 
neato da Giovetti e conducen
dolo fino ai nastri giorni. 
in modo da coprire sei secoli 
di vicende pastali. Questo ri
sultato è possibile grazie al ' 
criterio al quale la mostra 
si ispira: il materiale espo
sto è presentato più per l'in
teresse documentario che per 
la rarità in sé considerata e 
per il conseguente valore ve
nale dei pezzi. Vista sotto 
questa angolazione, anche 
una collezione tradizionale 
serve ad inserire nel quadro 
generale il francobollo come 
prodotto dell'evoluzione dei 
servizi postali. La rarità, in ' 
questo contesto altro non è 
che il risultato di circostanze 
ed eventi eccezionali e di
venta essa stessa documento • 
di tale eccezionalità. 

Mostra dunque, questa di 
Sicile, che si annuncia tut-
t'altro che banale, a dimo
strazione del fatto che anche 
nei piccoli centri e con mez
zi modesti si possono fare 
cose notevoli se ci sono idee,, 
impegno e la collaborazione. 
dei collezionisti che in que
sto caso appare veramente 
notevole e degna di elogio. • 

U'ttflIU 

I 

na, ma anche politica ad un 
popolo in lotta per il diritto 
olla propria autodetermina
zione. 

In primo luogo sì vorrebbe 
costruire un comitato di soli
darietà per il popolo eritreo, 
che raccolga materiali e .soc
corsi. E poi si intende orga
nizzare. passibilmente per il 
prossimo ottobre, una secon
da spedizione di medici italia
ni. Il comitato di solidarietà. 
ha precisato Moiinari. dovreb
be comprendere, oltre gli en
ti. gli istituti, le associazioni 
che si dimostreranno interes
sati. anche rappresentanti dei 
due fronti di lotta eritrei: il 
Fronte di liberazione eritrea 
e il Fronte popolare di libe
razione eritrea. I rappresen
tanti di questi due organismi. 
che da tempo operano divisi. 
hanno affermato nel corso 
della conferenza stampa che 
sono già state intraprese ini
ziative comuni, e che si sta 
avviando un processo di col
laborazione. non solo in cam
po militare. 

t. a. 

l l N M d l t 

S. Stanislao 
A novecento anni dal mar

tirio, Stanislao, vescovo di ' 
Cracovia, canonizzato nel 1253 " 
e patrono della Polonia, sa
rà ricordato dalle Poste va
ticane ceti una serie di quat
tro francobolli che sarà e- -
messa il 18 maggio. I fran
cobolli da 120 a 150 lire ri
producono miniature del Co
dice Vaticano Latino n. 8541, 
raffiguranti, rispettivamente 
il martirio e l'apparizione al 
popolo del vescovo; il franco
bollo da 250 lire raffigura il 
reliquiario d'oro contenente 
la testa del santo, conserva
to nella cattedrale di Craco
via: il francobollo da 500 lire 
rappresenta la cattedrale di ' 
Cracovia, come era nel XIV 
secolo. I francobolli sono 
stampati in rotocalco pollerò- • 
mo dall'Istituto Poligrafico e < 
Zecca dello Stato su carta -
bianca patinata, senza filigra
na con una tiratura di 1 mi
lione 200.000 serie complete. ' 
Le prenotazioni sono accet- ' 
tate fino al 12 maggio. 

Una targhetta per una ca
sa del popolo — Dal 1. al 31 
maggio, l'ufficio postale di 
San Giovanni in Persicelo 
utilizzerà per la bollatura del
la corrispondenza una tar
ghetta di propaganda per ce
lebrare il 30. anniversario 
della fondazione della casa • 
del popolo et Loredano Bizzar
ri ». Se non sbaglio, è la pri
ma volta che una targhetta 
o un bollo speciale viene de
dicato a una casa del popolo. 

Giorgio Biamino 

Editori Riuniti 
Gaetano De Leo 
La criminalità 
e i giovani 
• Argomenti» - pp. 192 -
L. 2.500 - Un libro che sca
va a fondo nella questione 
della criminalità giovanile e 
si propone come contributo 
di esperienze e riflessioni 
al dibattito sulla situazione 
attuale e sulle prospettive 
di cambiamento. 


